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Materiali Contenenti Amianto all’interno degli edifici 

La struttura fibrosa dell’amianto gli conferisce particolari 

caratteristiche, tra cui un buon potere isolante e 

fonoassorbente, resistenza all’attacco degli acidi, resistenza 

all’abrasione e all’usura (termica e meccanica). 

Si lega facilmente:

•ai materiali da costruzione (calce, gesso, cemento)

•ai polimeri e resine (gomma, PVC)

•ai materiali cellulosici (carta, pannelli, filtri, ecc);

•ai materiali bituminosi (colle, mastici, ecc.).
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Materiali Contenenti Amianto all’interno degli edifici 
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TETTI E 

COSTRUZIONE ESTERNA

• Coperture di tetti e tegole di varia forma

• Rivestimenti di pareti con lastre piane

• Pannelli piani a sandwich 

• Grondaie tubi di drenaggio

• Cappe da caminetto

• Canne fumarie

• Fioriere, cucce 

COSTRUZIONE INTERNA

Mura/soffitti

•Tramezzi

•Pannelli per attrezzature elettriche ed elementi per riscaldamento

•Pannelli di accesso alle colonne montanti, vani per le colonne montanti

•Rivestimenti spruzzati su elementi strutturali, lastre per controsoffitti, barriere frangi-fuoco, 
isolamento di soffitte/soffitti
•Serbatoi dell’acqua
•Cappe da cucina 
•Vasche da bagno 

Pavimento

Vinil-amianto e relativo collante 

RISCALDAMENTO, 

VENTILAZIONE

ATTREZZATURE ELETTRICHE

• Caldaie, caloriferi, isolamento interno ed esterno, giunti

• Tubature: isolamento, giunti

• Condutture e giunti

• Dispositivo di commutazione elettrica

• Copritermo

ALTRI ELEMENTI
• Serbatoi/Cassoni d’acqua

• Vasi espansione per impianti di riscaldamento singolo (piccoli serbatoi  30 L) 

• Coperte di amianto per antincendio 

• Rivestimenti di freni /frizioni per ascensori 

• Vani ascensori 
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Materiali Contenenti Amianto nell’industria  

Tra cui: 

•Lastre in genere utilizzate per l’isolamento;

•fibra di amianto utilizzata a spruzzo    

•cuscini/materassini in tessuto di amianto, imbottiti di fibra di amianto o lane minerali 

artificiali, cuciti con filo di amianto;

•coppelle per rivestimento tubazione;

•tessuti tra cui nastri e corde per il rivestimento di tubazioni;

•cartoni/foglio di amianto da cui si ricavavano le guarnizioni;

•guarnizioni in MCA con vari tipi di leganti (amiantite);

•impasto di cemento e fibra di amianto per formare una malta per rivestimento coibenti;

•baderne utili ad esempio per guarnire alberi rotanti delle valvole;

•DPI in amianto, per lo più guanti.
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Principali tipi di MCA ed il loro potenziale rilascio di fibre. DM 6/9/94 
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Perché bonificare:

• I MCA sono soggetti a degrado e rilascio di fibre nel tempo;

• Deve valere il PRINCIPIO DI PRECAUZIONE per la presenza di un 

pericolo e quindi potenziale rischio;

• La rimozione dell’amianto è prevista dalla L.257/1992 e la bonifica delle 

coperture in CA degradate è espressamente disposta dal DM 6.09.1994, 

previa valutazione del rischio; 

• Evitare 50 infortuni mortali/anno per sfondamento tetti in eternit.
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DM 6/9/94 

• Tecniche di Bonifica 

• Rimozione: intervento definitivo 

• Incapsulamento 

• Confinamento 



Ing. Alessia Angelini 



Ing. Alessia Angelini 



Ing. Alessia Angelini 



Confinamento tubazioni rivestite in  MCA
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Esempio di Incapsulamento e parziale Confinamento 
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Cattivo stato di manutenzione dell’incapsulante
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Art. 249.
(Valutazione del rischio)

Obblighi del datore di lavoro

CAPO III
PROTEZIONE DAI RISCHI CONNESSI ALL’ESPOSIZIONE ALL’AMIANTO

TITOLO IX
SOSTANZE PERICOLOSE

1. Nella valutazione di cui all’articolo 28, il datore di lavoro valuta i rischi dovuti alla
polvere proveniente dall’amianto e dai materiali contenenti amianto, al fine di
stabilire la natura e il grado dell’esposizione e le misure preventive e protettive da
attuare.
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P.O.S.

P.d.L.
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5. Copia del piano di lavoro é inviata all’organo di vigilanza, almeno 30

giorni prima dell’inizio dei lavori. Se entro il periodo di cui al precedente

capoverso l’organo di vigilanza non formula motivata richiesta di integrazione

o modifica del piano di lavoro e non rilascia prescrizione operativa, il datore di

lavoro può eseguire i lavori. L’obbligo del preavviso di trenta giorni prima

dell’inizio dei lavori non si applica nei casi di urgenza. In tale ultima ipotesi,

oltre alla data di inizio, deve essere fornita dal datore di lavoro indicazione

dell’orario di inizio delle attività.

6. L’invio della documentazione di cui al comma 5 sostituisce gli

adempimenti di cui all’articolo 5 all’articolo 250 (notifica).

7. Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori o i loro rappresentanti

abbiano accesso alla documentazione di cui al comma 4.

Art. 256.
(Lavori di demolizione o rimozione dell’amianto)

Apertura di un cantiere di Bonifica Amianto

DOCUMENTI
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Esempio di Piano di Lavoro per intervento di rimozione

COMPATTO

a) Dettagli aziende (committenza, esecutrici intero lavoro di bonifica e 

smaltimento);

b) Dettagli sull’individuazione del cantiere;

c) Documentazione aziendale (D.U.R.C., certificazione medica, certificato 

d’analisi, patentini lavoratori addetti, ecc.);

d) Documentazione fotografica, layout;

e) Allestimento del cantiere (sevizi igienici, aree di decontaminazione, 

locali deposito documentazione, aree stoccaggio, approvvigionamento 

di acqua e corrente, ecc.);

f) Elenco nominativi delle figure responsabili in materia di sicurezza e 

igiene sul lavoro: (RLS, Medico Competente; RSPP; Responsabile 

Amianto )
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Elenco ATTREZZATURE e D.P.I. utilizzata 

•Trabattello;

•Piattaforma sollevabile;

•Pompa bassa pressione;

•Attrezzature;

•Maschere, tute, scarpe e guanti;

•Imbracatura, assorbitore di energia ecc.

Piano di lavoro

Ing. Alessia Angelini 



PROCEDURA DI LAVORO SPECIFICA

Piano di lavoro

•Stesura incapsulante ;

•Taglio dei fermi;

•Rimozione;

•Stoccaggio provvisorio;

•Pulizia area di cantiere;

•Trasporto a smaltimento;
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PIANO DI LAVORO / NOTIFICA

modalità 
d'esecuzione

allegatiriepilogo
informazioni

Il portale della Regione Toscana
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Coordinatore Imprese

Pubblica Amministrazione

Committente

Il portale di Regione Toscana
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https://www.prevenzionecollettiva.toscana.it/



Coordinatore

Imprese

Pubblica 

Amministrazione

Committente

Accesso al portale
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Imprese
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https://www.prevenzionecollettiva.toscana.it/sispc/

Pubblica 

Amministrazione
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Allestimento di un generico cantiere di bonifica amianto 

Predisposizione e delimitazione dell’area di cantiere di cui 

sevizi igienici, locali deposito documentazione, aree 

stoccaggio, approvvigionamento di acqua ed energia elettrica.
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La valutazione dell’area di cantiere risulta l’aspetto più critico di questa 

tipologia di rimozione

Criticità legate a:

Lavori in quota su superfici spesso non calpestabili 

Necessità di sezionare il MCA

Operazioni standard: 

passare l’incapsulante, insacchettarlo con un sacco robusto dotato di maniglie, legare le 

maniglie ad una cima per evitarne la caduta, infine romperlo alla base senza taglio ma 

con colpi di martello
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Chiusura cantiere di bonifica 
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Relazione annuale art. 9 legge 257/92 

Norme relative alla cessazione dell'impiego dell'amianto.

Art. 9 - Controllo sulle dispersioni causate dai processi di lavorazione e sulle

operazioni di smaltimento e bonifica

1.Le imprese che utilizzano amianto, direttamente o indirettamente, nei processi 

produttivi, o che svolgono attività di smaltimento o di bonifica dell'amianto, 

inviano annualmente una relazione che riassuma…..

a) i tipi e i quantitativi di amianto utilizzati e dei rifiuti di amianto che sono 

oggetto dell'attività di smaltimento o di bonifica;

b) le attività svolte, i procedimenti applicati, il numero e i dati anagrafici degli 

addetti, il carattere e la durata delle loro attività e le esposizioni all'amianto 

alle quali sono stati sottoposti;

c) le caratteristiche degli eventuali prodotti contenenti amianto;

d) le misure adottate o in via di adozione ai fini della tutela della salute dei 

lavoratori e della tutela dell'ambiente.
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Registro degli esposti art. 260 D.Lgs. 81/08 

Nel registro degli esposti vengono riportati i nominativi dei

singoli lavoratori che hanno subito un infortunio

igienistico e pertanto sono stati esposti ad una

concentrazione di fibre superiore a un decimo del TLV

stabilito dall’art. 254.

Nel registro occorre riportare il tempo di esposizione e se

disponibile il livello di concentrazione subito

I dati riportati nel registro degli esposti vanno inseriti 

nella relazione annuale. 


